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Provincia di Verona
All’Illustrissimo Signor Presidente

OGGETTO: 
mozione urgente sostitutiva della mozione n° 110/2007 riguardante le iniziative da intraprendere per far fronte al crescente uso improprio di attrezzature tipo T-Red o similari per il rilevamento fotografico ai semafori.
Alcune Amministrazioni Comunali della nostra provincia hanno fatto installare delle attrezzature T-Red o similari per la rilevazione fotografica dei mezzi che transitano ai semafori quando la lanterna proietta luce rossa. Non solo, in alcuni casi le attrezzature per le rilevazioni fotografiche sono state installate in impianti semaforici dotati di sensori per la rilevazione della velocità dei mezzi in transito con funzione di semafori rallentatori della velocità, semafori questi ultimi non previsti dalle norme del codice della strada, e pertanto vietati, come riportato nella circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n° 2488/2004 perché oltretutto pericolosi. 
Come successo in altre zone del territorio nazionale, anche nella maggior parte dei semafori esistenti nei comuni della nostra Provincia, dotati di attrezzature per la rilevazione fotografica tipo T-Red o similari, i tempi di durata del giallo sono stati accorciati e portati a circa quattro secondi trasformandoli, di fatto, in autentiche trappole per far cassa. Lo dimostra il fatto che i comuni nel cui territorio sono stati installati semafori di questo tipo, nel proprio bilancio hanno previsto entrate considerevoli. 
Nei semafori dotati di sensore per la rilevazione della velocità oltre che delle attrezzature T-Red, spesso sono penalizzati anche gli automobilisti che nella loro marcia mantengono velocità regolare perché quando si trovano in prossimità del semaforo, lo stesso può cambiare rapidamente da luce verde a luce gialla, e quindi a luce rossa, per effetto di una vettura che segue a velocità più sostenuta. A questo punto l’automobilista rispettoso delle norme del Codice della Strada deve scegliere se arrestare il mezzo, con il rischio di essere tamponato dalla vettura che segue o se proseguire la corsa, con la quasi certezza di essere sanzionato data la brevità della durata del giallo.

Quasi sempre la gestione diretta delle attrezzature installate ai semafori non viene effettuata dagli organi di polizia stradale, come previsto dalle norme del codice della strada, ma è affida a una ditta esterna il cui servizio viene poi retribuito a percentuale o con il pagamento di una somma fissa per ogni infrazione rilevata e documentata mediante rilevazione fotografica, ciò in contrasto con quanto riportato nella circolare del Ministero per i Trasporti prot. n° 76108 del 3 agosto 2007.

Anche la contestazione delle infrazioni non viene effettuata subito bensì dopo alcuni mesi tramite raccomandata postale, togliendo quindi ai cittadini la possibilità di una difesa immediata come del resto previsto dalle norme del codice della strada e ribadito dalla Suprema Corte di Cassazione – Sezione Seconda Civile, la quale, con sentenza 11/04/2006 n° 8465,  ha sancito l’obbligatorietà della contestazione immediata per le infrazioni rilevate per passaggio con il rosso ai semafori  dotati di attrezzature elettroniche di rilevamento.
E’ evidente che, per effetto di queste attrezzature, non vengono sanzionati solo gli automobilisti che volutamente passano con il rosso ma anche migliaia di cittadini rispettosi delle norme del codice della strada che vengono sanzionati perché non sono stati messi in condizione di liberare l’incrocio in sicurezza.

Per evitare che tutto questo continui poiché le circolari e le sentenze vengono regolarmente disattese da parte di molte Amministrazioni Pubbliche, 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Impegna il Presidente della Provincia ad attivarsi presso il Ministero dei Trasporti al fine di ottenere l’inserimento di precise norme nel Codice della Strada che prevedano:

1. Il divieto di appaltare l’installazione e la gestione delle attrezzature autovelox e T-Red (o simili) con contratti d’appalto che prevedano il pagamento di una percentuale o di una somma fissa per ogni infrazione rilevata;
2. L’obbligo della contestazione immediata delle infrazioni rilevate per il passaggio con il rosso (le attrezzature fotografiche dovrebbero servire di aiuto agli organi di Polizia Stradale e non in sostituzione);
3. L’obbligo di trasferire le somme introitate con attrezzature autovelox e T-Red o similari agli Enti proprietari delle strade anche quando le attrezzature installate si trovano all’interno dei centri abitati;
4. L’obbligo di ottenere la preventiva autorizzazione per l’installazione di attrezzature fisse di rilevamento tipo autovelox o T-Red o similari dagli Enti proprietari delle strade anche all’interno dei centri abitati;
5. Il divieto di utilizzare attrezzature per la rilevazione fotografica delle infrazioni ai semafori  dotati di lanterne semaforico tarate con durata del giallo inferiore ai sette secondi.
IL CONSIGLIO PROVINCIALE

impegna inoltre il Presidente della Provincia di Verona ad attivarsi presso Il Ministero affinché in un eventuale provvedimento legislativo sia prevista la restituzione delle somme introitate dagli Enti Pubblici e dei punti detratti dalla patente per le infrazioni rilevate ai semafori dotati di attrezzature T-Red o simili per la rilevazione fotografica quando:

1. gli stessi siano dotati anche di sensore di velocità;

2. la ditta fornitrice delle attrezzature sia retribuita a percentuale o a importo fisso per ogni infrazione rilevata;

3. gli accertamenti non siano avvenuti attraverso la gestione diretta delle attrezzature da parte degli organi di polizia stradale;
4. non vi sia stata la contestazione immediata.

Verona 5 dicembre 2007

